SILVA 54


Dove abita?





A Udine.





Qual'era il suo stato civile nel 1980,1990 e 2000?





Nel 1980 ero nubile, nel 1990 ero sposata e nel 2000 separata.





Qual'era la composizione del suo nucleo familiare in quegli anni?





Nel 1980 vivevo con i miei genitori, nel 1990 con mio marito e mia figlia e nel 2000 con mia madre e mia figlia.





Percorso scolastico:il titolo di studio è stato utile per il suo lavoro?





Dopo aver frequentato la scuola media mi sono iscritta ad un istituto tecnico in quanto ritenevo che esso mi avrebbe fornito uno sbocco lavorativo nel breve termine.Una volta terminati gli studi secondari mia madre avrebbe preferito che io intraprendessi un lavoro,in quanto lo stipendio di mio padre costituiva l'unico introito della famiglia.Mio padre,d'altro canto,ha sostenuto e incoraggiato la mia scelta di iscrivermi all'università,che lui,per motivazioni economiche,non potè frequentare,nonostante costituisse il sogno della sua vita. Inizialmente avevo scelto la facoltà di economia e commercio. Tuttavia ho fin da subito abbandonato l'idea e mi sono decisa per la facoltà di lingue.Da quel momento ho realizzato di voler diventare insegnante.





Che influenza ha avuto sull'economia friulana il terremoto del 1976?


Quali sono state le conseguenze della caduta delle frontiere dopo il 1989?





Il terremoto del 1976 ha dato un notevole incentivo all'economia friulana, in quanto la ricostruzione delle abitazioni distrutte ha presupposto il sorgere di nuove industrie edili e degli indotti ad esse connessi e l'impiego di un' ingente manodopera. Il valore degli immobili ricostruiti è incrementato e così il flusso di moneta e la propensione al consumo.


La caduta delle frontiere nel 1989 ha determinato l'apertura dei Paesi est-europei verso l'ovest del continente, e dunque un incremento degli scambi ed uno stimolo all'economia dei primi.





Quali sono le caratteristiche del lavoro,dell'ambiente di lavoro e del contratto?





Il lavoro dell'insegnante,oltre a presupporre un continuo aggiornamento,è molto impegnativo, e non si esaurisce nelle ore di insegnamento scolastico come molti sono portati a credere.


L'ambiente di lavoro è stato sempre caratterizzato da un'attiva collaborazione con i colleghi, non solo al fine di realizzare,dal punto di vista didattico, un programma interdisciplinare, ma anche di favorire lo sviluppo armonico delle capacità dell'alunno, cercando di valorizzare le attitudini dei singoli ragazzi.


Il lavoro dell'insegnante, oltre ad essere alquanto sottovalutato dall'opinione pubblica, non è mai stato gratificato da parte dello Stato con un adeguato compenso.








L'essere donna ha mai causato delle discriminazioni?





No,mai,anche perchè la maggior parte della categoria insegnanti è costituita da donne.





Gestione della famiglia





Ho incontrato non poche difficoltà nella gestione della famiglia,in quanto il fatto di dover lavorare fuori città ha comportato un notevole sacrificio non solo personale,ma anche dei miei familiari.


Inoltre,siccome le pubbliche istituzioni non vengono incontro alle necessità delle donne lavoratrici, ho dovuto affidare mia figlia ad un istituto privato,il che ha influito non poco sul bilancio familiare.


Essendomi all'epoca già separata,il peso di tale situazione è gravato unicamente sulle mie spalle.





Presenza dei figli:ruolo che hanno avuto nell'organizzazione familiare





Pur avendo apportato dei cambiamenti alla vita coniugale, la nascita di mia figlia non ha mai radicalmente modificato le mia abitudini.


Trascorsi i primi tempi di "reciproco adattamento" ho imparato a conciliare i suoi bisogni con le attività che ero solita svolgere.





Partecipazione alla vita pubblica(sindacati,partiti,organi colleggiali,ecc.)





Pur essendo aggiornata sull'attività dei sindacati,durante la mia carriera non sono stata iscritta ad alcuno di essi(ad eccezione del primo anno di insegnamento)perchè sono stata più volte delusa dal loro operato(come quasi tutto il corpo insegnanti),che giudico deludente a fronte delle richieste avanzate dalla mia categoria.


In qualità di madre non mi sono mai candidata a rappresentante dei genitori in quanto essendo io stessa insegnante ho constatato il fallimento dell'iniziativa di estensione del consiglio di classe ai genitori degli alunni.


